
"Desecretare i fascicoli sui
fatti  di  Avola  del  '68",
richiesta  al  presidente
Mattarella
Al teatro comunale di Avola, la deputata regionale Rossana
Cannata  ha  approfittato  della  presenza  del  governatore
Musumeci per annunciare la presentazione di un disegno di
legge per garantire sostegno anche economico ai familiari dei
lavoratori uccisi cinquant’anni fa, durante i fatti di Avola.
“Il disegno di legge è condiviso da altri gruppi parlamentari
e dal presidente Musumeci – ha detto – spero possa trovare
unanime condivisione in tutto il parlamento, affinché si dia
dignità e solidarietà anche ai familiari di quei braccianti
che con il loro sangue hanno segnato una pagina della storia
non  solo  di  Avola,  ma  di  tutta  l’Italia.”  Furono  due  le
vittime.
Il  segretario  generale  della  Fai  Cisl,  Onofrio  Rota,  ha
parlato di un nuovo messaggio “per la dignità del lavoro ed il
rafforzamento delle tutele che parte da Avola a distanza di 50
anni  da  quella  drammatica  protesta”.  “A  cinquant’anni  dai
tragici fatti di Avola, in cui persero la vita due braccianti
– ha aggiunto il sindacalista – è doveroso chiedersi cosa
ereditiamo. Io credo che una delle lezioni da trarre è che il
ruolo dei corpi intermedi è fondamentale per dare voce ai
lavoratori e agire con senso di responsabilità, mentre invece
oggi  facciamo  fatica  a  interloquire,  come  vediamo  sulla
manovra  di  bilancio,  sull’allargamento  dei  voucher  in
agricoltura,  oppure  con  il  tavolo  sul  caporalato,  dove  i
sindacati potranno avere al massimo il ruolo di uditori”.
Al presidente della Regione, Musumeci, chiesto di intervenire
per desecretare gli atti e riaprire una riflessione profonda
su cosa accadde veramente in quel 2 dicembre del ’68. “Sarebbe
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un modo per risanare la ferita, e per dare un senso alla vita
di quelle persone che con il loro sacrificio contribuirono a
tante conquiste per il mondo del lavoro, compreso lo statuto
dei lavoratori. Lo dobbiamo al Paese, alle famiglie, e a tutti
coloro che si sono battuti per fare avanzare in Italia i
diritti di lavoratrici e lavoratori”. Il governatore Musumeci
si appellerà al presidente della Repubblica per condividere il
percorso di trasparenza e verità, cinquant’anni dopo.


